me, 


anno 74 n. 22 L. 1.500 
Sped. in abb. post. gruppo 1° 70% 


[I Scioperi nel 
trasporto aereo 
Don Abbondio in 
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Ha senza dubbio ragione il 
vecchio leader della rivolta 
antifrancese Ben Bella (oggi 
costretto all’esilio): “In Alge- 


ria non siamo di fronte ad una 


guerra civile ma ad uno scon- 
tro fra partiti per il potere so- 
stanzialmente estraneo alla 
popolazione”. Dopo il colpo 
di Stato del dicembre 1991, 
con il quale 1 militari sono 
riusciti ad impedire che il 
partito islamico FIS riuscisse 
a sconfiggere con libere ele- 
zioni il governo del FLN, la 
violenza politica è diventata 
la protagonista dello scontro: 
da una parte il FIS ha comin- 
ciato a assassinare politici, 


militari, intellettuali e stra- 


nieri, dall'altra i militari han- 
no risposto con una repressio- 
ne crescente e tortura ed ese- 
cuzioni sommarie di militan- 
ti islamici sono divenuti la re- 
gola. Secondo fonti non uffi- 
ciali lo scontro ha provocato 
in tre anni circa 4000 vitti- 


Dopo gli anni della clan- 
destinità, il FIS ha scelto Gni- 


zi anni ’80) la “rivoluzione 


dall’alto”, accettando le re- 
gole della democrazia, cou- 
perando con i governi del 
FLN e infiltrandosi nell’ap- 
parato dello Stato. Approfit- 


«tando della crisi economica 


seguita alla caduta dei prezzi 


petroliferi e del conseguente . 


malcontento popolare, il FIS 
si è radicato negli strati po- 
veri delie grandi città e delle 
campagne come dimosiraro- 


no le prime elezioni libere 


tenutesi in Algeria dopo l’in- 


| dipendenza, le municipali del 


giugno 1990. La trionfale 
avanzata del FIS venne poi 
confermata dal primo turno 
delle elezioni generali (di- 
cembre 1993) nel quale gli 
islamici raccolsero il 47,5% 
dei voti espressi. I colpo di 
Stato impedì lo svolgimento 


SETTII 


CI Fiera 
dell’autogestione 

23, 24 e 25 settembre 
Forte Guercio - 


Alessandria 
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del secondo turno previsto 
per il 12 gennaio 1992. 
Nella loro lotta contro i 
fondamentalisti islamici FLN 
e militari hanno potuto con- 
tare sul sostegno delle poten- 
ze occidentali, preoccupate di 
veder un paese mediterraneo 
ricco di prodotti petroliferi 
cadere nelle mani di un par- 
tito fondamentalista, finan- 
ziato (pare) dali Iraq. Di pas- 
saggio noteremo che la cre- 
scita del FIS negli anni ’80 
era stata invece favorita pro- 


Nuovo governo e riarmo 
LE ATTESE I 
MILITARI ITALIANI — 


va 


Nei giorni scorsi il mini- 
stro della difesa del nuovo 


governo, Previti, ha presen- 
tato il suo programma di rin- 
i novamento dello “strumento 


militare” italiano. Da quel 
poco che si è potuto capire 
leggendo la stampa quotidia- 
na -~ come al solito tanto pro- 
diga di titoli a tutta pagina 
quanto avara di informazioni 
serie e documentate - il neo 
ministro non ha fatto che 
riproporre il piano di ristrut- 
turazione delie Forze armate 
da tempo elaborato dai verti- 
ci della difesa in collabora- 
zione con alcumi “esperti” ci- 
vili e approvato dai preceden- 


Pel er 


Ieri, nel #90, i mondiali di 
calcio celebrati in Italia si 
“distinsero” per gli operai sa- 
crificati in nome del profitto 
e del dio pallone in quei can- 
tieri assassini allestiti per co- 
struire nuovi contenitori di 
fedeli (del culto calcistico). 


UMANITA NOVA 


MERLI Lai AMO AA reana MIMO PRE, RO AA PI 


[CH Interventi 

* Sulle scelte politiche 
della comunità gay 
italiana i 

* Visibilità: le crepe 


nel muro 


prio dagli occidentali deside- 


rosi di minare un regime pro- 


sovietico e non allineato co- 
me quello di Algeri. In que- 
eli anni il FIS era notoria- 
mente sovvenzionato dalla 
monarchia filoamericana del- 
l’Arabia Saudita. 

Anche l’Italia non ha man- 
cato di esprimere il suo ap- 
poggio al colpo di Stato. Du- 


rante la sua visita ufficiale a 


Continua a pag. 8 
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ti governi. 

E’ interessante notare che 
il documento illustrato da 
Previti riprende quasi intera- 
mente un articolo apparso sul 
numero di maggio di “Rivi- 


sta Militare”, periodico dello. 


Stato Maggiore dell’ Esercito. 
Riforma dei vertici, riordina- 
mento dell’organizzazione 


operativa e logistica, riduzio-. 


ne degli effettivi da 330.000 
a 250.000 nomini, consisten- 
te aumento del numero dei 
volontari (75,000), program- 
mi di ammodernamento dal 


MARAN 8406 00 


Continua a pag. 8 
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CT Internazionale 
* Ruanda: l'alibi 
umanitario 

* Dalla Gran 
Bretagna 


. Oggi, nel ‘94, i mondiali 
amerikani provocano qua da 
noi la solita immancabile par- 


| tecipazione in massa del 


“bravi italiani”, che soffrono, 
gioiscono, fanno sentire la 
loro “voce” e altro ancora 
agli undici “nostri ragazzi” in 


brachette “dorate”. Tutti in- 
sieme, sudati e imbandierati, 
in milioni e più suonano la 
carica davanti a Sorella TV, 
con il calcio nella testa, la 
Nazionale nel cuore, il Tri- 
colore nel culo... e l’intelli- 
genza imprigionata in quei 


ARCHICO. 


22 luglio 1994 


Aut. D.C.5.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 
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LT Cultura 


Teatro libertario! “La 
porta del sangue” 
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ORTIANTCA VENA LAO RARA VIDE a? ea OI CA AN è 


fottuti campi di pallone. 
No, non è necessario gio- 
care, senza entrare neppure in 
finale l’Italia ha già vinto il 
Mondiale; è grande, eroica, 
campione... è prima per gli 
zombinazionali nella mangia- 
toia del pallone! giros 


Progressista 
è la loro 
disciplina... — 


Intervistato sul fatto se la 
sua elezione alla carica di se- 
gretario del PDS potesse es- 
sere interpretata come una 
vittoria dell’apparato del par- 
tito sulle esigenze di rinno- 
vamento espresse dalla socie- 
tà civile attraverso la candi- 
datura di Veltroni, il deputa- 
to di Gallipoli, Massimo D’ 
Alema, ha fatto notare come 
nel consiglio nazionale del 
PDS vi siano più professori 
universitari che segretari di 
federazione e che di conse- 
guenza, la sua elevazione al 
tanto sospirato incarico non 
è in alcuna maniera una vit- 
toria del vecchio contro il 
nuovo. 

Riteniamo utile far rileva- 
re che non abbiamo alcuna 
particolare simpatia per i se- 
gretari di federazione, cate- 
goria che, al di là delle even- 
tuali doti umane dei suoi sin- 
goli esponenti, ci piace deci- 
samente poco, è però singo- 
lare che nel PDS la società 
civile viene rappresentata non 
da severi operai metalmec- 
canici, robusti cooperatori 
emiliani, salaci gestori di ca- 
se del popolo toscane, ironi- 
ci portuali genovesi ma da 
una categoria che è, al mas- 
simo, rappresentativa di quel- 
la borghesia delle professio- 
ni che non si è del tutto schie- 
rata, per motivi di stile, sotto, 
le bandiere del cavaliere. 

In buona sostanza la vitto- 
ria del bolscevico/togliattiano 
su Veltroni si dovrebbe allo 
stesso soggetto sociale che 
avrebbe dovuto incoronare il 


Hi piccolo Kennedy del bottego- 


ne. 

Un'ipotesi che potremmo 
fare, in mancanza di una 
frequentazione diretta del- 
l’accolta di sapienti che co- 
stituisce il consiglio naziona- 
le del PDS, è che le sfrena- 
tezze massmediatiche di Vel- 
troni appaiono agli occhi dei 
professori universitari del 
PDS come troppo simili alle 
virtù degli esponenti gover- 
nativi. 

Tralasciando, per evidenti 
motivi, ogni pretesa di cono- 
scenza certa in merito ai più 


MM Continuaapag4 


1994 


INTERNAZIONALE 


Zero in condotta: 

° Nuovo foglio 

“Zero in condotta nasce con 
la pretesa di diventare 
un’occasione di dibattito 
per coloro che vogliono 
affrontare i problemi 
quotidiani in modo creativo 
e radicale”... 

Per contatti, contributi e 
invio di materiali: 

Gai Nicola 

Strada dei Bussi, 4 

10027 Testona 

Moncalieri 

Per ricevere una copia 
inviare allo stesso indirizzo 
L. 750 in francobolli. 


“3 “Il Viaggio” 

E’ uscito, a cura delle 
edizioni “Nuove Sele- 
dizioni” di Grizzana 
Morandi (BO), il libro di 
poesie “Il Viaggio” di 
Gianfranco Careri, militante 
dell USI e del Centro Studi 
Sociali “Malatesta”. 

Le poesie, inserite in 
un’ottica sociale e liber- 
taria, hanno ottenuto in 
questi ultimi mesi vari 
premi e segnalazioni in 


concorsi nazionali. 
La diffusione del libro 
all’interno del movimento 
viene curata dall’USI di 
Ancona. si possono acqui- 
stare copie del libro (a lire’ 
12.000) inviando vaglia ad 
Ancona succursale II, 
intestati a: 
USI - Unione Sindacale 
Italiana 
via Dalmazia, 30 
60126 Ancona 

USI Sez. Ancona 


Onore, decenza, dignità... Sono 
questi i termini usati dai deputati 
di destra e di sinistra per giustifi- 
care il loro sostegno all’operazio- 
ne militare multinazionale condot- 
ta dalla Francia in Ruanda. Nella 
quasi unanimità dei consensi del- 
la classe politica (rare sono state 
le voci di dissenso) e con il soste- 
gno di larga parte della società ci- 
vile, circa 2500 militari stanno per 
intervenire nel paese africano. 


Neocolonialismo umanitario 

Ufficialmente la loro missione, 
“temporanea” (dovrebbero rien- 
trare in patria alla fine di luglio) 
ed “eccezionale”, sarà di proteg- 
gere le popolazioni civili ruandesi 
che fuggono dall’est all’ovest del 
paese per evitare i combattimenti 
fra esercito governativo e milizie 
del Fronte patriottico ruandese 
(FPR). L'ONU ha approvato la 
missione lasciando ai militari fran- 
cesi la possibilità di ricorrere a 
“tutti i mezzi” per raggiungere il 
loro obiettivo. 

Non si tratta di un'operazione 
di “mantenimento della pace” 
(come l’intervento dei caschi blu 


Può sembrare che l’oppo- 
sizione sia un po’ tranquilla 
qui nel Regno Unito, ma le 
apparenze possono essere in- 
gannevoli. 

Il dissenso in questo pae- 
se sta diventando più desta- 
bilizante poiché la gente è 
stanca dei politici. La vita 
sembra condensarsi nella do- 
manda: vuoi essere disoccu- 
pato sotto un governo labour 


(progressista) o tory (conser- 
vatore)? 

Per questo i dissidenti si 
stanno allontanando dai lea- 
ders, dalle organizzazioni e 
dagli intellettuali e parlano ed 
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OPUSCOLI 


Il movimento socialista 
anarchico nel biennio 
rosso . 


L’intero ricavato de “Il 

. movimento socialista 
anarchico nel biennio 
rosso”, edito dalla 
Mala...Production, L. 
3.000, viene devoluto a 
Umanità Nova. 
Richieste: 


Mala...Production 
c/o Diego Negri 
via Breviglieri, 5 
Pontenure (PC) 


RUANDA: L’ALIBI UMANITARIO 


dell'ONU nella ex-Jugoslavia che 
rimangono neutrali e usano le 
armi solo per difendersi) ma di 
“imposizione della pace” (come in 
Somalia, dove le truppe dell’ ONU 
hanno cercato, per altro senza suc- 
cesso, di intervenire nel conflitto 
fra fazioni rivali). 

Le truppe francesi avranno le 
loro basi nello Zaire e penetre- 
ranno in Ruanda con operazioni 
rapide per consentire lo sposta- 
mento dei profughi ed evitare pos- 
sibili massacri. Ancora una volta 
dunque la Francia svolge il suo 
ruolo di gendarme d’Africa con il 
consenso degli Stati Uniti (che si 
devono ancora riprendere dal fal- 
limento somalo) e della Russia. 
Per svolgere questo ruolo la Fran- 
cia si è dovuta riavvicinare al pre- 
sidente zairese Mobuto, con il 
quale aveva rotto ogni rapporto 
civile e militare. Il dittatore dello 
Zaire non mancherà di mone- 
tizzare il suo indispensabile ruolo 
di alleato. E, quale ironia, il presi- 


dente-dittatore potrà condurre con 
calma la sua politica di purifi- 
cazione etnica del Katanga rivolta 
contro i Balibas, etnia del suo prin- 
cipale avversario: Etienne Tshi- 
skedi. 


L’opposizione del FPR 

Il FPR ha mostrato la sua con- 
trarietà all intervento, sostenendo 
che la Francia non è “neutra” nel 
conflitto in corso: come potrà chi 
ha sostenuto fino alla fine il ditta- 
tore Habyarimana non sostenere i 
massacratori di oggi che sono 
principalmente le forze governa- 
tive (in prima linea la Guardia pre- 
sidenziale, vero squadrone della 
morte) e i gruppi armati Huti? 
Come queste stesse forze interpre- 
teranno l’arrivo di coloro che li 
hanno militarmente formati? A 
questo problema si aggiunge la 
questione regionale. Le truppe 
francesi si sono insediate in una 
regione dello Zaire abitata da 
rifugiati tuzi della seconda gene- 


razione (gli stessi che in Uganda 
hanno formato la base delle mili- 
zie del FPR) e che è governata da 
forze zairesi radicali, fortemente 
critiche nei confronti della politica 
francese. Il timore del FPR è che 
un eventuale intervento diretto 
francese in territorio ruandese por- 
ti alla divisione del paese in due 
parti e questo significherebbe la 
fine delle ambizioni nazionali del 
Fronte. 


Basta con l’interventismo 
L'intervento militare dimostra 
che lo Stato francese vuol salvare 
gli uomini del vecchio partito uni- 
co, da decenni suo alleato e pro- 
tetto. Ma sotto la vernice umani- 
taria c’è sempre la volontà di 
riaffermarsi come il socio obbliga- 
torio (e inevitabile) degli Stati afri- 
cani francofoni, ma anche l’inca- 
pacità di condurre una politica 
africana che scelga di abbando- 
nare i regimi delegittimati giocan- 
do la carta delle opposizioni demo- 


Dalla Gran Bretagna 


agiscono autonomamente. 


Il trasporto 

Il segretario dei trasporti 
John MacGregor era furioso 
quando l’altra settimana è 
stato appeso alla sua casa un 
enorme striscione contro l 
autostrada. Furioso ma fortu- 
nato visto che il piano origi- 
nale prevedeva l’incursione 
di un bulldozer nel suo giar- 
dino. Il comitato contrario 
alla costruzione di strade ha 
fatto tesoro dell’esperienza 
delle precedenti lotte e sta di- 
ventando via via più organiz- 
zato ed efficace. 
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“ MAGL LIETTE 


LIBRA 


I compagni del Gruppo 
anarchico La Comune di 
Imola mettono a disposi- 
zione le magliette di 
seguito riprodotte per 
sostenere UN. Le magliet- 
te, bianche, rosse, verdi, 
gialle e viola (taglie M, L, 
XL, XXL), al prezzo di L. 
10.000 cd + 2.000 x spese 
di spedizione, possono 
essere richieste in Reda- 
zione. 
Veramenti sul ccp 
dell’amministrazione. 


Solsbury Hill, vicino a 
Bristol, è l’ultimo punto fo- 
cale, i dimostranti sono arri- 
vati per tempo rispetto al pro- 
cesso di costruzione garan- 
tendosi maggiori opportuni- 
tà nell’ostacolare il progetto 
incrementandone così i costi 
e aumentando le possibilità 
che lo stesso debba essere ab- 
bandonato. 

I gruppi anarchici come 
“Earth First” sono aperta- 
mente coinvolti ma, come ab- 
biamo già detto, una caratte- 
ristica tipica di questi movi- 
menti è quella di rifiutare 


qualsiasi tentativo di inqua- 
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VIDEOBENEFITS 


Il Kollettivo Alter Ego Ex 
Dirokkata ha prodotto la 
2° Video Compilation con 
alcune immagini della 
Dirokkata distrutta più i 
seguenti gruppi: Well- 
spotted (hc melodico dalla 
Francia); Cov (hc da 
Torino); Filo da Torcere 
(Ska da Roma); Fall Out 
(Punk Rock da La Spe- 
zia). 

Per essere solidali e non 
rimanere indifferenti il 
ricavato della vendita sarà 
devoluto in sostegno ad 
UN per non farci tappare 
la bocca. 

Le richieste possono 
essere effettuate tramite 
vaglia postale intestato a: 
Ferdinando Casafina, via 
Londra 36, 70031 Andria 
(BA). Il costo della Video 
è di L. 15.000, spese 
postali incluse. 

Koll. Alter Ego 

Andria 


dramento. 


Il progetto di legge sulla 
giustizia penale 

Circa 2000 persone hanno 
sfilato a Londra alla fine di 
aprile contro il “Criminal 
Justice Bill” che è la risposta 
dello stato all’opposizione ol- 
tre che il tentativo di elimi- 
narla. 

Gli Squatters, i senza casa, 
i vagabondi, i manifestanti € 
i verdi sono il bersaglio di 
questo progetto di legge. 

Ciò mostra che da un lato 


cratiche. E questo benché la mag- 
gior parte dei regimi nati dall’on- 
data di “democratizzazione” degli 
anni ‘90 abbia continuato a rite- 
nere la Francia come suo referente 
prioritario. 


Rimane il fatto che l’interven- 
to degli Stati Uniti, non più come , 
solo sostenitore delle guerriglie 
anticomuniste ma come potenza 


finanziaria avida di nuovi mercati 
(specialmente attorno ad un Sud 
Africa pacificato), ha messo in cri- 
si la capacità francese di gestire la 
sua “fetta” di continente come nel 
passato. 

Il “diritto di ingerenza umani- 
taria” (ieri Somalia, oggi Ruanda) 
come quello della “difesa del di- 
ritto internazionale” (Kuwait ieri 
e... domani?) sono solo degli alibi 
di cui si servono gli Stati impe- 
rialisti per mantenere e consolida- 
re la loro egemonia nelle rispetti- 
ve zone di influenza. 


(Liberamente tratto dall’ arti- 
colo di Patsy, pubblicato su “Le 
Monde libertaire” del 6 luglio 


1994) 


questi stanno diventando una 


presenza costante nel sistema. 


e che dall’altro stanno diven- 
tando più pericolosi. Il nuo- 
vo progetto di legge mira a 
criminalizzare qualsiasi cosa, 
dalla trasgressione al va- 
gabondaggio e cercherà di 
minare il diritto degli indivi- 
dui di rifiutare la società ma- 
terialista che offre loro ingiu- 
ste tasse e disoccupazione. 


Chae) 


Neill Birrell - Freedom 


Press 


A centi 
AUG 111 
ADBY Tha fsi 


E’ uscita una cassetta con 
i seguenti gruppi: 
N.R.C., Pulmanx, F.C. 
Nero Latino, F.D.C., 
Chemical Posse, Paul. 
Chain, Eversor U-Boot 
319, Disinfesta, Teatro 
Quotidiano, Monkeys 
Factory. 

L’incasso sarà completa- 
mente devoluto ad 
Umanità Nova. 

Per richieste scrivere a: 
Sgherri Danilo, via 
Rosario 22, 61030 Cerasa 
(Pesaro), o telefonare a 
Danilo (0721/958268)- 
Marcello (0721/958385). 


Il prezzo di ogni singola 
cassetta è di L. 5.000 
+1.000 per spese di 
spedizione. Per i distribu- 
tori, minimo 5 copie: L. 
4.000 cd+1.500 spese 
spedizione. Versamenti 
tramite vaglia postale 
intestato a: Sgherri 
Danilo, via Rosario 22, 
61030 cerasa (Pesaro). 


La cartolina, due colori, 
(la “A” rossa) può essere 
richiesta in tipografia al 
prezzo di L. 300 ognuna 
più spese di spedizione. Il 
ricavato è a favore di UN. 


L'articolo che segue è sta- 
to steso prima delle ultime 
agitazioni dell'Alitalia e del- 
l Ati. La vertenza del perso- 
nale di volo va, al momento, 
assumendo un rilievo sempre 
maggiore a causa del tenta- 
tivo dell’Alitaliia di imporre, 
ancor prima della firma del 
contratto, la riduzione del 
personale sugli aerei, dello 
sciopero che ne è seguito, del 
tentativo di CGIL-CISL-UIL 
e Anpav di recuperare il con- 
senso del personale e di inte- 
grare in parte il Sulta nelle 
trattative, della minaccia di 
precettare il personale in 
sciopero. 

“In questo come in altri 
casi, il governo utilizza con- 
tro i lavoratori sia la legge 
146/90 sulla regolamentazio- 
ne dello sciopero nel pubbli- 
co impiego che la minaccia 
della precettazione, di conse- 
guenza carattere economico 
e carattere politico della 
vertenza divengono un tut- 
t uno. 
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Per chi abbia scelto di oc- 
cuparsi del conflitto fra le 
classi la lettura del quotidia- 
no di parte padronale “Il sole 
24 ore” è, se non necessaria, 
certamente utile. Si tratta, in- 
fatti, di un giornale non solo 
interessante perché riporta, 
almeno in qualche misura, il 
punto di vista confindustriale 
| e, perché è più preciso in me- 
rito alla situazione sociale di 
quanto siano di norma i gior- 
nali di informazione di destra 
e di sinistra. | 

A maggior ragione colpi- 
sce il titolo di una miniar- 
ticolessa apparsa venerdì’ 8 
luglio nel sullodato giornale: 
“I carneadi del Sulta così 
amati da sinistra e da destra” 
in cui si fornisce qualche in- 
formazione sul Sindacato 
Unitario Lavoratori del Tra- 
sporto Aereo, il sindacato di 
base che ha indetto lo scio- 
pero che ha bioccato l’Ali- 
talia il 5 ed il 6 luglio. Le 
notizie sono alquanto bizzar- 
re dato che si afferma che il 
Sulta è costituito da “amici” 
di Rifondazione Comunista, 
coccolati al loro esordio da 
essere Sindacato e che aderi- 
scono alla CUB, a parere 
dell’articolista, la contedera- 
zione di base associa i “tibo- 
niani” dell'Alfa di Arese e i 
professori che bruciano il re- 
gistro di classe davanti al 
ministero. 

Come è di certo noto ai 
nostri affezionati lettori Car- 
neade era un filosofo greco 
noto al grande pubblico più 
che per l’opera sua per il fat- 
to che Don Abbondio si do- 
manda chi fosse mentre fa la 
passeggiata da cui prendono 
l’avvio “I promessi sposi”. 
E’, di conseguenza, entrato 
nell’uso comune il termine 
carneade per indicare un il- 
lustre sconosciuto. D'altro 
canto Carneade era pensatore 
di un qualche interesse e il 
fatto che Don Abbondio non 
ne conoscesse l’opera, anche 
se è comprensibile, non gli 
toglie alcun merito. Altrettan- 
to riteniamo si possa dire per 
il misterioso A.O., lo stesore 

‘ dell’articolo in questione, € 
per Poggetto della sua man- 
canza di conoscenza. 

E’ un fatto che l’opposi- 
zione alla pratica confedera- 
le fra gli aeroportuali non è 


Scioperi nel trasporto aereo 


ABBONDIO IN CONFINDUSTRIA 


e-- ; - ;_— e 
proprio una novità degli anni 
790 e che in questo settore si 
sono date interessanti lotte 
autonome sin dagli anni ‘70. 
Su “Il manifesto” del 7 lu- 
glio Sandro Medici nell’arti- 
colo “Cosè il Sulta” ricorda 
che si tratta di “...un’orga- 
nizzazione sindacale di base 
che agisce da almeno un 
ventennio (dagli anni del Co- 
ordinamento del trasporto 
aereo)...” e che “...interpreta, 
evidentemente, meglio di al- 
tri il disagio dei dipendenti 
Alitalia e Ati, soprattutto tra 
il personale di volo, sottopo- 
sto ormai da anni a pressioni 
via via sempre più insoste- 
nibili da parte dell’azienda.”. 
E’ interessante notare co- 
me su “Il manifesto” non si 
faccia cenno al fatto che il 
Sulta aderisce alla CUB e non 
è necessario essere troppo 
maliziosi per immaginare che 
una dimenticanza del genere 
è funzionale alia posizione di 
un giornale che si fa un titolo 
di merito di parlare solo di 
una non meglio precisata ga- 
lassia extraconfederale quan- 
do tratta di iniziative e lotte 
del sindacalismo di base e 
proprio al fine di negare la 


possibilità e le potenzialità i 


un'alternativa a CGIL-CISL- 
UIL. D'altronde “Il manife- 
sto” è padrone a casa sua an- 
che se sarebbe più simpatico 
se non citasse la CUB che al 
fine di criticarla e se non la 
criticasse per le posizioni più 
condivisibili e non peri suoi, 
innegabili ed inevitabili, li- 
miti. i 

Tornando a ciò che ci in- 
teressa e cioè all'oggetto del- 
lo scontro in atto, crediamo 
che alcuni fatti vadano ricor- 
dati: 

- l’attacco ai lavoratori del 
trasporto in genere e a quelli 
del trasporto aereo in parti- 
colare non è un fatto nazio- 
nale. Basta pensare al licen- 
ziamento di massa dei con- 
trollori di volo negli USA ad 


at) 
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PURA, Ea 


opera del governo Reagan, 
alla deregolazione che ha se- 
guito questa vertenza, ai di- 
sastri che ne sono derivati e, 
per venire a tempi più vicini 
all’oggi, alla recente impor- 
tante lotia dei lavoratori del- 
l’Aer France che ha dato 
qualche grattacapo al gover- 
no d’oltralpe; 

- in particolare l’Alitalia 
si propone di tagliare 168 
miliardi sui 614 miliardi del 
monte salari lordo dei circa 
4.000 dipendenti. Si tratta, 
insomma, di una riduzione 
del costo del lavoro superio- 
re al 27%& e cioè di una con- 
trazione del reddito di note- 
vole portata. L’operazione è 
facilitata dal fatto che il per- 
sonale dell’Alitalia riceve 
circa i due terzi del suo sala- 
rio reale sotto forma di pre- 
mi e di rimborsi spese di va- 
rio genere. Il taglio andreb-. 
be, di conseguenza, a colpi- 
re in misura decisamente 
massiccia il personale di volo 
fatta esclusione, almeno par- 
zialmente, per i piloti; 

- CGIL-CISL-UIL ed il 
sindacato autonomo Anpav 
sono disposti a concedere 
una riduzione del monte sa- 
lari dell’ordine di 85 miliardi 
e cioè di quasi il 14% e, nel 
corso della trattativa, erano 
sul punto di andare oltre. Si 
tratta, insomma delia classi- 
ca trattativa al ribasso in cui 
la “vittoria” consiste nel ri- 
durre in qualche misura le 
richieste padronali; 

- contro i lavoratori del- 
l'Alitalia si usano alcuni ar- 
gomenti tradizionali. Da 
un lato si pone l’accento sul 
fatto che la concorrenzialità 
dell’azienda va garantita ad 
ogni costo, dall’altra si de- 
nunciano gli alti salari del 
personale. La radicalizza- 
zione del personale del’ A- 
litalia e dell’Ati, insomma, 
è la classica risposta ad un 
attacco al salario ed alle con- 
dizioni di lavoro da parte di 


SE 


una categoria relativamente 
piccola, dotata di un forte 
potere contrattuale, decisa ad 
opporre i propri interessi a 
quelli aziendali e a far rile- 
vare come una serie di incen- 
tivazioni corrispondano a 
condizioni di effettivo disa- 
gio legate al carattere parti- 
colare del lavoro. 

Da un punto di vista astrat- 
tamente egualitario non si 
tratta, con ogni evidenza, di 
una lotta coinvolgente come 
non lo sono state, in un re- 
cente passato, le lotte dei 
macchinisti delle ferrovie. Da 
un punto di vista più freddo e 
realistico è una lotta di note- 
vole interesse. Non si tratta, 
infatti, di porre l’accento su 
un’esigenza che riteniamo di 
straordinario rilievo come 
quella di lotte generali del 
lavoro salariato ma di assu- 
mere il fatto che nell’attuale 
contesto sociale le lotte di 
resistenza dei settori forti 
possono essere un elemento, 
non l’unico né il principale 
ma nemmeno l’ultimo, di una 
ripresa di iniziativa dell’as- 
sieme dei lavoratori. Ciò che 
qui ed ora ci interessa è il 
fatto che in alcuni nodi stra- 
tegici del ciclo produttivo, ed 
il trasporto lo è, la norma- 
lizzazione salariale non pas- 
sa senza resistenza. 

Il fatto che, inoltre, questi 
lavoratori si siano organizzati 
nella CUB e non in un sinda- 
cato autonomo di tipo cor- 
porativo non è né casuale né 
irrilevante perché segnala il 
peso di una cultura di movi- 
mento e di opposizione in un 
settore che potrebbe, per mol- 
ti motivi, accettare una logi- 
ca sottosettoriale. 

A maggior ragione appare 
come strumentale la polemi- 
ca che CGIL-CISL-UII con- 
ducono contro il Sulta sulla 
base del fatto che un ministro 
di formazione andreottiana 
riciciatosi in Alieanza Nazio- 
nale come Publio Fiori abbia 


Costituito il Sindacato Nazionale 
USI-Enti Locali 


Il 25 giugno a Roma si è 
costituito il Sindacato Nazio- 
nale dei lavoratori degli enti 
locali iscritti al” USI. L’im- 
pegno preso dai delegati in 
rappresentanza dei circa 1200 
iscritti (di cui i 3/4 sono rap- 
presentati dalle strutture ro- 
mane, che hanno già ottenu- 
to ia trattenuta sulla busta 


paga) è quello di far sentire 
la voce diretta dei lavoratori 
e deile lavoratrici per la co- 
struzione dal basso di una 
piattaforma contrattuale. 
Oggi è necessario svilup- 
pare e valorizzare i servizi 
sociali pubblici, con un rap- 
porto nuovo tra lavoratori cd 
utenza e con mobilitazioni 


unitarie contro la privatiz- 
zazione e lo smantellamento 
dei servizi, e per far questo è 
necessario un sindacato auto- 
gestito direttamente dai lavo- 
ratori come P USI. 

Per contatti o adesioni tel. 
06/6535328 - fax 061/7020444 
o scrivere a: USI Lazio, C.P. 


. 354 - 00164 Roma Bravetta. 


fatto rilevare che, visto che 
il Sulta esiste, se ne deve te- 
nere conto nella trattativa. 

Paolo Brutti, segretario 
generale della FILT-CGIL, 
ha rispolverato la discrimi- 
nante antifascista dichiaran- 
do che “Fiori rischia di esse- 
re il ministro dei fasci e delle 
corporazioni con questa pas- 
sione che ha per i sindacati 
corporativi”. 

E’ un vero peccato che un 
rigore del genere non si sia 
dato per la CGIL quando si è 
aperta la trattativa con un 
ministro parafascista e che 
non vi sia un’attenzione com- 
parabile nei confronti dei set- 


tori di CISL e UI già ri- 


ciclatisi in Forza Italia . Il 
carattere a dir poco bizzarro 
dell’antifascismo dei confe- 
derali è stato verificato dal 
fatto che le rappresentanze 
aziendali di CGIL-CISL-UIL 
si sono affrettate ad irrigidire 
la propria posizione nei con- 
fronti della controparte e ad 
ipotizzare azioni comuni con 
il Sulta dopo la riuscita dello 
sciopero del 5 e del 6. In re- 
altà i burocrati confederali 
sanno sin troppo bene quali 
siano le posizioni dei compa- 
gni del Sulta e cercano di 
metterli in imbarazzo con un 
vecchio metodo stalinista che 
suona, più o meno, così: se 
voi siete convocati a trattare 
vuol dire che siete funzionali 
alia politica di un governo re- 
azionario, quando trattiamo 
noi è la norma. Ci sembra im- 
probabile che i compagni del 
Sulta possano farsi impres- 
sionare da questo numero 
tratto dal repertorio PCI/ 
CGIL. 

E’, ovviamente. vero che 
il nuovo governo può essere 
attratto, in alcuni casi, dal- 
l’idea di indebolire i sinda- 
cati confederali e di puntare 
su di un rapporto privilegiato 
con sindacati corporativi. 

Si tratta di un possibile 
sviluppo della situazione a 
cui si deve rispondere non ac- 
cettando l’egemonia del sin- 
dacato progressista che, co- 
me dimostra il contratto dei 
metalmeccanici, è tutto den- 
tro una logica corporativa ma 
al contrario sviluppando for- 
me di opposizione sociale au- 
tonome sia dal governo che 
dall’opposizione parlamenta- 
re in tutte le sue varianti. Per- 
sino su di un piano immedia- 
to e tattico solo lo sviluppo 
di un’iniziativa autonoma dal 
sindacalismo di stato può 


porre freni alla crescita del 


sindacalismo di regime . 


Giovanna Capobianco 


MONDO DEL LAVORO 


Ateismo - Laicismo - 
Anticlericalismo: 
Novità Ed. La 
Fiaccola 

E’uscito, e abbiamo iniziato 
le spedizioni, del 3° volume 
della “Guida bibliografica 
ragionata al libero pensiero 
ed alla concezione materia- 
listica della storia”, dedica- 
to a L'INTOLLERANZA 
RELIGIOSA E LE SUE 
VITTIME, autore Mimmo 
Franzinelli. 

Questa rassegna biblio- 
grafica presenta oltre 
trecento schede e numerose 
segnalazioni di studi sulle 
tematiche della tolleranza e 
dell’intolleranza, sulle 
vittime dell’odio teologico, 
sull’elaborazione di teorie 
“eretiche” e sulle figure dei 
principali esponenti dell’e- 
terodossia, sull’operato 
dell’Inquisizione, sulla 
caccia alle streghe e 
sull’antisemitismo di 
matrice cristiana. 

Si tratta di tematiche di 
persistente attualità, non 
solamente per ragioni di 
conoscenza storica. La 
stessa Chiesa cattolica si 
trova impegnata in un 
difficile quanto contraddit- 
torio processo di revisione 
del suo passato: il pontefice 
“riabilita” Galileo e si 
appresta - in previsione del © 
quarto centenario del rogo 
di Giordano Bruno - a 
modificare il giudizio sul 
ribelle nolano. Ammissione 
di tragici errori oppure 
inevitabile presa d’atto 
dell’insostenibilità di 
presunzioni teocratiche oggi 
difficilmente difendibili? 
Nel frattempo in settori 
integralisti del clero e del 
laicato vi è chi riscopre con 


toni trionfalistici il filone 


intollerante della tradizione 
cristiana, rivendicando 
all’Inquisizione un ruolo 
tutto sommato positivo di 
affermazione dell’’’ordine” 
e di repressione del- 
Frercore:: 

Questa rassegna biblio- 
grafica propone il recupero 
e la conoscenza critica di un 
vasio patrimonio ideale, 
elaborato da personaggi e 
da movimenti che tanta 
parte hanno avuto nell’af- 
francazione dell’umanità. 
Un itinerario per molti 
aspetti controverso ed 
avvincente, alla ricerca 
delle origini e dell’evo- 
luzione di posizioni ispirate 
da un anelito libertario, in 
radicale dissenso rispetto ai 
detentori del potere spiritua- 
le e politico. 

Il libro, di 202 pagine, ha il 
prezzo di L. 20.000. Per 
richieste, utilizzare il conto 
corrente postale n. 
11112976, intestato a 
Franco Leggio, via S.Fran- 
cesco 238, 97100 Ragusa, 
specificando la causale. 
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ES COMUNICATO 
CONCLUSIVO 
DEL CONVEGNO 
NAZIONALE 
DELLA FAI, 
LIVORNO 12 
GIUGNO 1994 

Il Convegno nazionale della 

FAI riunito a Livorno il 12 

giugno 1994, dopo aver 

preso in considerazione e 

dibattuto sui temi all’ordine 

del giofno, stabilisce di 

convocare per i giorni dal 

24 al 28 agosto prossimi, in 

località che verrà comunica- 

ta quanto prima (*), un 

Congresso Straordinario 

della Federazione, con la 

seguente proposta di Ordine 
del giorno: 

1) Analisi e verifica dei 

processi organizzativi della 

Federazione; 

2) Proposta dei programmi 

di lavoro degli organismi 

federativi: a) Umanità Nova 

(redazione e amministrazio- 

ne); b) Commissione di 

Corrispondenza; c) Com- 

missione di Relazioni 

Internazionali; d) Editrice 

Zero in Condotta. 

3) Varie ed eventuali. 

I compagni sono comunque 

invitati a tenersi in contatto 

con la CdC per le modalità 

di alloggio. 


(*) I compagni della 
Federazione reggiana, che si 
sono incaricati di accertare 
la possibilità di tenere il 
congresso nell’ex scuola di 
Casalino (vicino Ligonchio, 
RE) hanno risposto positiva- 
mente, dando la disponibili- 
tà del luogo per quel 
periodo. Dati i posti relati- 
vamente limitati, è indi- 
spensabile prenotare in 
anticipo, telefonando (nelle 
ore serali) a: Gino 0522/ 
577196 (ATTENZIONE: 
riferirsi a questo numero e 
non a quello*pubblicato su 
U.N. 20), oppure Federico 
515806. Altri particolari 
verranno comunicati in 


seguito. 


La CdC della FAI 
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riposti segreti del PDS e tenen- 
doci alle implicazioni politiche 
del trionfo del leader maximo, 
sembra doveroso riconoscergli 
che non c’era e non c’è fra 


D'Alema e Veltroni alcuna ap- ` 


prezzabile differenza. Ai gior- 
nalisti berlusconiani o ber- 
lusconizzabili che cercavano di 
fargli dichiarare una simpatia 
sviscerata per Rifondazione 
Comunista il nuovo segretario 
del partito della classe operaia 
ha risposto, in maniera credi- 
bile, che con Rifondazione il 
PDS ha già perso le elezioni e 
che il suo problema è quello di 
costruire un'alleanza con i mo- 
derati, un’alleanza di sinistra- 
centro. Per la verità una strate- 
gia del genere sembra l’unica 
che potrebbe permettere alla 
sinistra di andare al governo fra 
qualche anno e, per ora, di con- 
quistare un apprezzabile nume- 
ro di amministrazioni locali. 
D'altro canto, il PDS non 
sarà affatto costretto ad ab- 
bandonare alla loro sorte ii 
compagni del PRC che potran- 
no tornare utili nelle situazioni 
locali in cui la tradizione del 
PCI è forte o dove sarà impos- 


sibile un’alleanza diversa. La 


stessa Rifondazione sarà, for- 
se, costretta dalla necessità di 
battere i malvagi italoforzuti a 
turarsi il naso e a fare alleanze 


Progressista è la loro disciplina... 


locali con i popolari e con gli 
altri centristi d'opposizione che 
la sorte porrà sulla sua strada. 

Sul piano parlamentare, in- 
somma, il percorso del PDS 
appare prevedibile: se Ber- 
lusconi ha vinto perché è riu- 
scito a creare un polo di destra- 
centro, si tratta semplicemente 
di crearne uno uguale e contra- 
rio non con gli ectoplasmi di 
Alleanza Democratica ma con 


| le più solide anche se ridimen- 


sionate milizie popolari o con 
quel che ne resterà dopo le tem- 
peste estive. 

Un eventuale e più che pro- 
babile ulteriore arruolamento 
di settori postdemocristiani nel 
polo delle libertà dovrebbe ren- 
dere più facile e fruttuosa un’o- 
perazione del genere che sa- 
rebbe invece posta a qualche 
repentaglio nel caso di un cau- 
to e dialettico spostamento ver- 
so l’area governativa dell’as- 
sieme o della gran maggioran- 
za dei popolari. 

Le carte che, per ora, può 
giocare l’opposizione sono di- 


‘verse. In primo luogo il suo 


radicamento nelle amministra- 
zioni locali è tutt'altro che 
spregevole, e non solo nell’area 
tosco-emiliana, ma anche gra- 
zie al fatto che gli italoforzuti 
stentano a darsi un’organizza- 
zione locale corrispondente al 
loro peso nazionale e sembra- 
no trovarsi a disagio su questo 


COMUNICATO EDITORIALE 


A cura delle Edizioni La Baronata è uscita la pubblicazione 


L’Anarchismo e il Presente 


Tracce libertarie nel mondo contemporaneo | 
Si tratta di uno studio del sociologo svizzero Peter Heintz (1920-1983) suddiviso i in due parti: 
nella prima analizza il cosiddetto “Anarchismo negativo”, ossia la critica del potere, mettendo — 
in evidenza il carattere trascendentale delle giustificazioni della necessità di un ordine superio- 
re, nella seconda ricerca le tracce libertarie nel mondo contemporaneo “Anarchismo positivo”, 
in particolare nei campi culturale e scientifico. | 

L’opera è preceduta da un lungo saggio introduttivo di Peter Schrembs. 


terreno. 

In secondo luogo il PDS 
mantiene saldamente il control- 
lo sulla maggiore confedera- 
zione sindacale e, attraverso la 
CGIL, sull’assieme della dia- 
lettica sindacale. A tutti è noto 
che il nuovo regime può fare 
apertamente riferimento all’In- 
tesa Sindacati Autonomi (ISA) 
e che settori notevoli della UIL 
e della CISL stanno rimpol- 
pando le già pletoriche schie- 
re del polo delle libertà. Il fat- 
to è che il sindacalismo di Sta- 
to e diregime (ISA, CISL, UIL) 
è radicato solo nel settore pub- 
blico, è sovente povero di mi- 
litanti non troppo indecenti, 
dovrà far avere qualche bi- 
stecchina ai suoi accoliti per 
rinsaldarne il consenso al regi- 

e stesso. Soprattutto nel set- 
tore industriale, ma non solo, 
un ragionevole controllo sulla 
forza lavoro passa per una me- 
diazione con la CGIL e, indi- 
rettamente, con il PDS. 


La prudenza con cui il nuo- 
vo governo si muove sul terre- 
no sindacale fa pensare che sia 
intenzionato, almeno per qual- 
che tempo, a non forzare lo 
scontro sul campo. Se, poi, vi 
sarà una seconda fase più radi- 
cale sarà interessante valutare 
la reazione della CGIL e del 
PDS. In terzo luogo la grande 
stampa di orientamento libera- 


Il libro, di 192 pagine, è messo in vendita al prezzo di lire 25’000.— 
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le da “La stampa” a “Il corrie- 
re della sera” è tutt’altro che 
completamente allineata al 
nuovo regime e preferisce te- 
nere una posizione pruden- 
temente critica almeno sua al- 
cuni aspetti della sua politica e 
non emarginare l'opposizione. 

Senza sopravvalutare questi 
fattori e senza sottovalutare le 
capacità seduttive di Ambra e 
Fiorello, sembra esistere uno 
spazio per un'opposizione de- 
mocratica all’americana che 
sappia unificare e moderniz- 
zare i vecchi partiti di sinistra 
e di centro. 


Se quanto si è sinora detto è 
ragionevolmente esatto, ne 
consegue che il PDS non inten- 
de in alcuna maniera radi- 
calizzare l'opposizione sul ter- 
reno della piazza o su quello 
sindacale ma che ha tutto l’in- 
teresse ad accentuare i suoi 
caratteri liberal, ragionevoli, 
moderati. Il blocco democrati- 
co lascerà, quindi, alla loro sor- 
te i settori di società che i pro- 
cessi ristrutturativi in corso 
vanno emarginando dalla pro- 
duzione e dalla rappresentan- 
za politica o, al limite, ne affi- 
derà i tentativi di recupero alle 
poderose falangi di Rifonda- 
zione Comunista. 

Il PRC, in realtà, non è af- 
fatto straordinariamente adat- 
to a questa bisogna se non per 


quel che riguarda alcuni setto- 
ri di classe operaia tradiziona- 
le particolarmente colpiti dalla 
ristrutturazione produttiva e 
sociale in atto. Non è, di conse- 
guenza, impensabile una sorta 
di processo a salsiccia per cui 
le aree meno allineate di Rifon- 
dazione cercheranno un rap- 
porto con settori di movimento 
disponibili a dialettizzarsi con 
foro al fine di avere un rappor- 
to con la società del non lavo- 
ro e della non mediazione po- 
tica; 

Chi abbia la sorte di amare 
la storia del movimento opera- 
io ffoterà come una situazione 
non troppo dissimile si è già 
data in altre contingenze e non 
sia stata particolarmente posi- 
tiva. Un movimento operaio 
pesantemente istituzionalizza- 
to, una destra fortemente radi- 
cata nella società, una serie di 
difficoltà all’affermarsi di lot- 
te vincenti, l'impossibilità per 
i lavoratori di seguire le vec- 
chie strade e la straordinaria 
difficoltà a definirne di nuove 
sono tutti elementi da valutare 
con attenzione. 

D'altro canto, è opportuno 
non porre l'accento solo sul 
ripetersi di vicende passate e 
non sottovalutare il nuovo spa- 
zio che si apre per i movimenti 
di base. 


Guido Giovannetti 


ale orme di AZ 


zone autonome permanenti, centri sociali ed altro 


Termini come TAZ (zone autonome tem- 
poranee) e PAZ (zone autonome perma- 
nenti) sono ancora poco conosciuti in Ita- 


Quaderni Libertari 


. lia e parte degli scritti del loro inventore 
sono stati pubblicati solo da un anno. Ne- 
gli Stati Uniti invece si è già da tempo ac- 
ceso un vivace dibattito sulle implicazioni 
teorico pratiche dei concetti che questi ter- 


mini esprimono. 


In questo opuscolo viene presentata una 
breve storia del nuovo movimento anar- 
chico americano, un inedito di Hakim Bey 
ed altro materiale utile a chi voglia inte- 
ressarsi ai rapporti tra zone autonome, 
centri sociali e movimento anarchico. 


. Opuscolo, 32 pagine di cm 13,5x20; una 
copia costa 3000 lire (spese di spedizioni. 
comprese) e va pagata anticipatamente 
tramite vaglia postale. 

Per richieste di 5 o più copie il costo 
scende a 2000 lire, per 50 o più copie, a 
lire 1500, spese postali comprese. 

In questi ultimi due casi scrivere per 
accordarsi sulle modalità di pagamento. 
Le richieste, i pagamenti e le informazio- 
ni vanno indirizzate a: 


Edizioni “Sempre Avanti” 
c/o Federazione Anarchica 
Via degli Asili, 33 
57126 Livorno 


Edizioni “Sempre Avanti” 


- Livorno 


Un piccolo gioiello teatra- 
le contemporaneo, sulla scia 
di Artaud e del Living The- 
atre, si sta rappresentando al 
Teatro i di Milano: “La porta 
del sangue” testo di Angelo 
Gaccione, regia di Maurizio 
Montagna. 

Con pochi mezzi, sfidan- 
do avversità di ordine prati- 
co e pregiudizi inveterati, la 
compagnia di Mario Monta- 
gna si cimenta con testi nuo- 
vi, underground, in un lin- 
guaggio teatrale scarno e sim- 
bolico che evoca con forza il 
meccanismo della “repres- 
sione” che si abbatte sugli 
eretici, i diversi, i soggetti 
“negativi” della storia. Un 
linguaggio che si distende 
come un “flusso di coscien- 
za” di un dio misterioso che 
afferra gli uomini e li attra- 
versa scambiandone i ruoli, 
elettrizzandone i corpi con le 
sue convulsioni e annientan- 
doli con un rito di barbara 
bellezza. 

Non aveva, forse, gridato 
Artaud, nella sua lucida fol- 
lia che “ci sono 800 milioni 
di uomini da annientare”? I 
valdesi di Guardia Piemonte- 
se, in Calabria, furono mas- 
sacrati nel 1561 da Madre 
Chiesa Inquisizione perché 
predicavano il Vangelo in 
volgare, la purezza dei costu- 
mi, il diretto rapporto condio, 
senza l’intermediazione di 
santi e papi. In realtà erano 


“Fa caldo da morire, la 
gente è orrenda, è tutto 
sporco, c’è puzza di benzi- 
na, le macchine sono sui 
marciapiedi, voglio tornare 
a casa”. 


“(...) Ma cosa credi? Che 


bastino tre mesi a Milano 
per distruggere trentadue 
anni di Maremma? (...) (...) 
La gente qui è allineata, 
coperta e bacchettata dal 
capitale nordico, e cammi- 
na sulla rotaia, inquadrata 
e rigida. E non se ne lamen- 
tano, pensa, anzi credono di 
essere contenti. (...) (...) E 
tutto è così. Vivere a Mila- 
no, credilo pure, è molto tri- 
ste. Non è Italia, qua, è Eu- 
ropa, e l’Europa è stupida. 
Tanto più che la gente non 
è buona, non è aperta, an- 
che se questo succede per 
colpa non sua, ma sempre, 
come ti dico sopra, per la 
pressione del capitale mila- 
nese. (...) (...) A Milano i 
soldi corrono dietro, e poi 
ti scappano davanti. Si gua- 


Niccolino Vignali è ca- 
sentinese di Soci (AR), poeta 
alla sua terza pubblicazione. 
La raccolta lirica che ci pro- 
pone, in edizione davvero 
pregevole, è il punto di 
arrivo di una tormentata ri- 
cerca introspettiva che dura 
ormai da tempo. Il suo è un 
percorso tutto originale ma 
che richiama spesso stati d’a- 
- nimo ed un vissuto di inquie- 
tudine, intimi mai intimistici, 
che sono la nuovissima fron- 
tiera degli eredi della beat 
generation. 

Solitudine leopardiana, 
dolore, rimpianto, nostalgia - 
è “la disperazione che non va 
in ferie” - ma anche sfida 


Teatro libertario / ‘La porta del sangue” 


l’espressione di una borghe- 
sia in ascesa che lottava per 


` liberarsi dei vincoli feudali di 


cui la Chiesa era il cardine 
temporale e spirituale. 
L’opera di Gaccione è 10- 
devole per avere riportato alla 
memoria questo terribile fat- 
to di sangue con amore di ri- 
cerca, sdegno invettivo e sen- 
so dell’universale a cui eleva 
questa microstoria. Ma è an- 


Re CENSI 


Nessuno dica che non 


dagna e si spende, non se 
ne può fare a meno. Ma non 
C'è sugo. (.«.)” 
Da lettere di Luciano 
Bianciardi, estate 1954 


Luciano Bianciardi na- 
sce a Grosseto nel 1922 e 
muore a Milano, alcolizza- 
to, nel 1971. Dopo gli studi 
da ragazzo intelligente, si 
laurea a Pisa in filosofia, 
pur venendo da una mode- 
sta famiglia, tenta di con- 
durre lavoro culturale, pri- 
ma insegnante, poi biblio- 
tecario, poi portatore di cul- 
tura libresca con un biblio- 
bus che girava per la Ma- 
remma (nel 1951!), promo- 
tore con tra gli altri Carlo 
Cassola di varie iniziative 
di dibattito e cineforum, af- 
fascinato dalle lotte prole- 
tarie di allora; fu sconvolto 


che merito della regia di ave- 
re sottratto la realizzazione al 
testo, rivendicando al teatro 
la sua specificità, come vo- 
leva Artaud. 

Infatti, il terrore che susci- 
ta la memoria della repressio- 
ne nella Storia non si rivolge 
a un Passato da obliare, ben- 
sì aleggia come una tremen- 
da minaccia qui e ora, anzi 
sembra che sia già accaduta 


O N I 


e determinato dalla tragica 
esplosione nella miniera di 
lignite di Ribolla, 4 maggio 
1954, 43 morti per colpa 
della gestione maldestra 
degli impianti aereazione 
da parte della Montedison, 
un evento che lo condizio- 
nerà per tutta la vita. 
Sposato con due figli, 
nel 1954 sale a Milano, at- 
tratto dalla capitale morale 
come una zanzara dalla trap- 
pola luminosa. Lì vivrà con 
un’altra donna, conosciuta 
a Roma, e avrà un altro fi- 
glio, lì condurrà ia sua vita 
emblematica, tragica, di tra- 
duttore febbrile di quasi tut- 
ti gli scrittori anglosassoni 
più importanti, da Saul Bel- 
low a Norman Mailer, a 
Henry Miller, a William 


Faulkner, a Aldous Huxley. 
A Milano scriverà i suoi li- 


DIMENSIONE LIRICA DI 


e che il suo “eventuarsi” di- 
penda solo dalla curva spazio- 
tempo. 

Le voci degli attori rim- 
bombano ossessivamente co- 
me in una guerra senza fine e 
i loro corpi guizzano, cado- 
no inerti e gesticolano in pre- 
da al rogo della Storia che li 
consuma. Sono i corpi che 
parlano coni volti, i gesti del- 
le mani, i movimenti ieratici 


che danno espressione alla 
tragedia. Il tutto è accom- 
pagnato dal commento musi- 
cale di un vero talento come 
Roberto Arzuffi che immette 
nella tragedia una dimensio- 
ne lirica di angosciante ten- 
sione che si manifesta negli 
scoppi di note vulcaniche a 
partire da un occulto sotto- 
fondo musicale sospeso come 
una minaccia. Una “pièce” 
teatrale che varrebbe la bel- 
lezza formale di un racconto 
di Maupassant, se il regista a- 
vesse introdotto dislivelli rit- 
mici nell’azione per scor- 
porarla da una monotonia ec- 
cessivamente lenta e unifor- 
me. L’opera, nella sua sem- 
plicità artigianale, rivela le 
orme da seguire per la rina- 
scita del teatro contempora- 
neo: testi coraggiosi che de- 
nuncino la feticizzazione 
dell’uomo del nostro tempo 
e la sua conseguente meta- 
morfosi in cane, cimice, o 
scarafaggio che il teatro deve 
rappresentare (assieme a tut- 
ta l’arte moderna) per realiz- 
zare la distruzione artistica 
della quotidianeità e del- 
l’alienazione. 

Riprendere il cammino 
lungo i sentieri di Brecht, 
Artaud, Kafka, Orwell..., 
controcorrente, come gli ere- 
tici. Il teatro è eretico o non 
è. 


Alberto Belcamino 


si poteva capire 


bri, di cui darò conto nelle 
prossime recensioni (am- 
messo che si trovino anco- 
ra!). 

Collaborò con tutti i più 
(e meno) importanti quoti- 
diani, e nella sua vita pas- 
sano nomi quali Giangia- 
como Feltrinelli, valentino 
Bompiani, il già citato Cas- 
sola, Enzo Jannacci, Beppe 
Viola, Giorgio Bocca, Fran- 
co Nebbia, il giro del Der- 
by club, e chi più ne ha più 
ne metta. Un pezzo della 
nostra storia recente, gli 
scapigliati di Brera, il bar 
Giamaica, la (ri)nascita di 
una borghesia tanto debole 
quanto fasulla, e per un os- 
servatore acuto quale egli 
era, assai ben smaschera- 
bile, fin troppo, infatti egli 


si brucerà per questa sua 


incapacità a far finta di non 


N. VIGNALI, Approssimandosi la stagione del 
risveglio, poesie, con 18 disegni di S. D'Ambrosio, 
edizioni dell’ Area Sismica, Filograt, Forlì 1994, pp.116_ 


aperta e bukowskiana alla 
vita di un “guerriero” che non 
ha più paura delle sconfitte: 
ma resta comunque impossi- 
bile incasellare l’anarchico 
Vignali in stereotipi e scuo- 
le, impossibile davvero. 

Fra le 68 poesie che for- 
mano la raccolta - lettura 
coinvolgente - ve n’è una che 
forse rappresenta in maniera 
significativa lo stato d’animo 


del poeta: “(...) nel manuale 


del giocatore / di carattere / 
vengo alla pagina: / Auto- 
distruttivi di Talento. / La 
mareggiata della vita / mi 
butta al margine / e là /in un 


certo senso / giganteggio (...) 


mi porto in cuore / un fardel- 
lo d’ombra”. E i disegni di 


Silvano D’Ambrosio, artista 


cosmopolita pittore ‘crepu- 
scolare’ che insegue la ma- 


linconia della notte, sono in - 


simbiosi unica con le emozio- 


ni che i versi di Vignali ti 
evocano. 

Dunque, malgrado la scon- 
fitta, la ribellione continua. 

Il volumetto “voluto dagli 
amici”, segue le consuete vie 
di diffusione della cultura al- 
ternativa e ‘autoprodotta’; 
richieste direttamente a: Nic- 
colino Vignali, via XX Set- 
tembre 35, 52010 Soci (Arez- 
ZO). 

Giorgio Sacchetti 


vedere. 
Una storia triste di una 
vita caotica, condotta con 


mirabile delicatezza, direi 


anche con dolcezza, da Pino 
Corrias, giovane giornalista 
folgorato dalla lettura di un 
libro di Bianciardi trovato 
per caso su di una bancarel- 
la nel 1979. Egli ha inter- 
vistato, mettendoci anni, 
con grande pazienza e pro- 
fessionalità, molti di colo- 
ro i quali conobbero Bian- 
ciardi, raccogliendo così in 
un libro una testimonianza 
più che una biografia... 

Una testimonianza ama- 
ra, anzi agra, di una svita 
spesa anche incoerente- 
mente dietro alla ricerca di 
una verità che non è mai 
arrivata, ma credo anche un 
grande monito a non darsi 
per vinti, a combattere oggi 
più che mai per una società 
più giusta, ciascuno dal po- 
sto che gli è più congeniale, 
proprio per seguire e pro- 
seguire la strada tracciata da 
Luciano Bianciardi, capace 
di venire a bruciarsi dalle 
Maremme, che egli defi- 
niva il “posto più pulito del 
mondo”, nel fatuo inferno 
di Milano. 


Paolo Bruno 


* k k 


Pino Corrias - Vita a- 
gra di un anarchico, Lu- 


. ciano Bianciardi a Milano 


- Baldini & Castoldi - Mi- 
lano 1993 - pagine 191 - 
lire 28.000. 


22 luglio 1994 


CULTURA 


“A Camogli: 

= Manifestazione | 
socio-culturale e 
musicale 

Stiamo prpeparando la 
seconda edizione di Balla e 
Difendi, Festa di Resistenza 
Umana, che si terrà a 
Camogli nei giorni 16 e 17 
settembre 1994... la manife- 
stazione si propone di 
creare un momento di 
aggregazione con musica e . 
spettacoli che sia occasione 
d’informazione e presa di 
coscienza delle problemati- 
che e dei valori della pace, 
della solidarietà e dell’am- 
biente... 

Per contatti: 

Alberto Zoratti tel. 0185/ 
773409 ora di cena 

Matteo Soave tel. 0185/ 
773366 segr. telefonica 
Associazione “Zizzania - 
Comitato di Resistenza 
Umana”, via della Repub-. 
blica 133/1 - 16032 Ca- 


. mogli (GE) 


“A “Tutto per amore - 
= commentario per 
anime incazzate” 
Opuscolo di poesie di g.r.. 
Per richieste inviare L. 
3.000 in francobolli a 
C.D.A., via Aurelia 607 - 
55046 Querceta (LU). 


S Querceta: Benefit 
“ for Sunkocret 
Sabato 23 Luglio, alle ore 
21, presso l’auditorium 
della scuola media E. Pea, 
località Marzocchino, 
Querceta (LU) avrà luogo 
uno spettacolo di teatro e 
musica, con raccolta di 
fondi per la ex-Jugoslavia. 
Gli spettacoli saranno 
preceduti da un’introduzio- 
ne da parte del gruppo 
Sunkocret. 


CDA - Querceta 


=“ Liberarsi dalla l 
” necessità del carcere 
N. 3, aprile 1994. Un 
numero L. 2.000 
Periodico bimestrale a cura 
del Circolo Ora dď’Aria- 
Pantagruel c/o Centro 
Stranieri, via degli Armeni, 
1 - 51100 Pistoia. 

In questo numero, tra 
l’altro: 

- Una firma per l’amnistia e 
la speranza 

- Favola d’amore; 

- Quale giustizia: dal 
carcere di Livorno, dal 
carcere di Melfi; 

- Italia: Stato di diritto o 
Stato di Polizia?; 

- Una piattaforma del 
movimento dei detenuti: 
primi interventi; 

- L’occasione mancata; 

- Carcere: Alla radice del 
problema. | 
Lettere, interventi ecc. 


20 glio 1904 


INTERVENTI 


M. l’omosessualità, è di 


destra oppure di sinistra? La 
domanda è antica, e anche un 
po’ oziosa. Oggi, a sinistra si 
ergono i campioni della dife- 
sa dei diritti gay mentre da 
destra attaccano i loro detrat- 
tori. Ma è vero o è tutta ap- 
parenza? E, soprattutto, è 
sempre stato così? L’Italia 
presenta (anche in questo!) 
una sua particolarità. Tutti i 
movimenti gay del mondo 
occidentale sono nati come 
reazione ad una legge discri- 
minatoria e con l’intento di 
chiederne l’abrogazione. Da 
noi questa norma non c’è mai 
stata per l’influenza esercitata 
dal Codice Napoleonico del 
1803, per una tradizionale 
tolleranza degli italiani che 
risale fino alla cultura latina, 
notoriamente molto disponi- 
bile in questo campo {i Ro- 
mani compravano uno schia- 
vetto per i primi esperimenti 
erotici dei loro figli mentre 
una famigerata matrona sem- 
bra aver riassunto l’atteg- 
giamento prevalente affer- 
mando, a proposito del mari- 
to: “Può portarsi a casa tutti i 
ragazzini che vuole, ma se lo 


Da un po’ di tempo a que- 
sta parte si fa un gran parlare 
di omosessualità. Sarà per i 
militari gay di Clinton o per 
le indicazioni dell’europarla- 
mento, sarà per gli anatemi 
papali o per i deliri fascisti, 
ad ogni modo i gay, visibili e 
non, si sentono i riflettori 
puntati addosso. 

Nonostante la giovane età 
del loro movimento, anche i 
gay italiani sentono di aver 
conquistato maggiori spazi di 
visibilità e vivibilità. 

Molti muri sono crollati, 
altri mostrano profonde cre- 
pe e le diecimila presenze 
della manifestazione romana 
del 2 luglio scorso lo dimo- 
strano ampiamente. In antite- 


si, come tutti sappiamo, si 


assiste ad un inquietante ri- 
torno del più tetro oscuran- 
tismo omofobico che vede 
ancora una volta alleati preti 
e fascisti in una santa crocia- 
ta contro gli snaturati pertur- 
batori della presunta perfe- 
zione del presunto disegno di 
dio creatore. Così mentre non 
mancano i segnali positivi 
grazie alle lotte dei movi- 
menti di liberazione omoses- 
suale, c’è chi vorrebbe torna- 
re ad appiccare i roghi in 
piazza e chi vorrebbe riapri- 
re i vecchi campi di concen- 
tramento per una soluzione 
più pratica di tutta la questio- 
he,” 

Chi scrive non è un mili- 
tante del rispettabile movi- 
mento gay italiano, ma fa par- 
te di quel mondo invisibile o 
semi-visibiile di omosessua- 
‘ Ji che per svariate ragioni non 


vedo con un’altra donna, gli 
cavo gli occhi!”). Infine, han- 
no avuto la loro importanza 
anche le pressioni esercitate 
dalla Chiesa Cattolica e non 
per benevolenza delle gerar- 
chie, ma dato l’inimmagina- 
bile numero di preti omoses- 
suali. 

In effetti, se oggi dal Va- 
ticano arrivano più tuoni e 
fulmini che nel passato è per- 
ché per la prima volta, alie 
cariche importanti si sono 
infiltrati tre eterosessuali. 
Wojtila, Ratzinger e O°Con- 
nor non hanno i dubbi arle- 
tici che tormentavano, ad 
esempio, un Paolo VI. 


2 
C è poi da ricordare 


che, sebbene sollecitato da 
Hitler, Mussolini si rifiutò di 
allineare anche in questo 
l’Italia fascista alla Germania 
nazista. Anzi, una volta che 
il bellissimo Ettore Muti pre- 
se a schiaffi un diplomatico 
straniero perché questi gli 
aveva fatto delle avances, il 
duce rimproverò il suo 
gerarca e non l’ospite: “A 
me”, disse, “non mi ha mai 
palpato nessuno. Non dove- 
va succedere neanche a te”. 
Tutto questo si è risolto, 
stranamente, in un danno per 
il nostro Paese che non è riu- 
scito a partorire un movimen- 
to gay degno di questo nome, 
con personaggi carismatici, 
con una vera e propria intel- 
lighenzia ed una cultura alla 
quale attingere anche per seif- 
defense, com'è invece acca- 
duto in maniera macrosco- 


| pica negli Stati Uniti, in Ger- 


mania, in Inghilterra, nella 


sì dichiarano o lo fanno solo 
al di fuori di certi ambienti e 
situazioni per evitare le pos- 
sibili conseguenze negative 
(perdita del lavoro, infarto 
dei genitori, cattiverie del vi- 
cinato ecc.). E’ un universo 
sommerso, spesso disperso in 
migliaia di piccoli centri 
dove il controllo sociale è più 
alto e la repressione di con- 
seguenza più dura. 

Anche su questo mondo 
sommerso oggi si punta il 
dito, si vuole far luce, si lan- 
cia la sfida della visibilità. 
L’imbarazzo è molto, devo 
confessarlo, ciascuno si inter- 
roga, ci si sente addosso una 
grande responsabilità. Nessu- 
no ha dubbi che la visibilità 
sia un passo necessario per 
ogni possibile rivendicazio- 
ne, ma come non temere lo 
scotto da pagare per un tale 
coraggioso atto? Come non 
pensare a quelle storie d’amo- 
re finite con un omicidio o un 
suicidio in alternativa ad una 
esistenza d’inferno? Come 
può dichiararsi un gay che 
vive in un piccolo paese iso- 
lato dovendo affrontare da 
solo un ambiente spesso del 
tutto ostile? E mamma e papà 
come reagirebbero? 

Nonostante le preoccupa- 
zioni, il mondo ora ci guarda 
e aspetta un cenno, un segna- 
le, una risposta. Ma se da una 
parte c’è imbarazzo e paura, 
dall’altra mi sembra di avver- 
tire una certa indisponibilità 


. a delegare ai soliti partiti le 


proprie legittime aspirazioni. 
C'è diffidenza anche nei con- 


SULLE SCELTE POLITICHE 


DELLA COMUNITA’ GAY 


ian _ 


stesa Francia, con un grosso 
impegno politico che non è 
mai diventato partitico. 


D a noi è accaduto esatta- 


mente l’opposto. Piccoli (pic- 
colissimi) gruppi di omoses- 
suali hanno trovato ospitalità 
all’interno del Partito Radi- 
cale fin dagli inizi degli anni 
Settanta e questa alleanza è 
stata molto più importante 
per lo stesso PR che per il 
movimento gay, tant'è che il 
partito prese i suoi primi 
quattro deputati alle elezioni 
del 1976 grazie proprio al 
voto gay. Non è inutile ricor- 
dare che, la notte stessa delle 
elezioni, il sottoscritto chie- 
se al centinaio di soci dell’ 
Ompo’s che arrivarono in 
sede a chi avessero dato il 
loro voto e, in quello che po- 
trebbe passare alla “storia” 
come il primo sondaggio 
(empirico!) del genere, la ri- 
sposta unanime (100 su 100, 
neanche una eccezione) fu: 
SATPR. 

Forse fu in seguito a que- 
sta considerazione che il PCI 
decise di intervenire e di 
sponsorizzare anche lui il suo 
gruppetto. Ma mentre il PR 
si poteva presentare come va- 
gamente di sinistra e perciò 


fronti dei partiti di sinistra 
sempre pronti a sacrificare 
qualcosa pur di spianarsi la 
strada verso qualche poitro- 


ricevere consensi un po’ dap- 
pertutto, il PCI a sinistra lo 
era totalmente , e per questo 
non è mai riuscito a ricevere 
in maniera altrettanto massic- 
cia (e irripetibile) il voto gay. 
A questo va aggiunto che i 
leader partoriti dal movimen- 
to sono bravissimi politicanti 
ma figure mediocri, incolte, 
senza nessuna preparazione 
teorica, senza rapporti con il 
resto della comunità gay in- 
ternazionale. 

Di più, l’identificazione 
della comunità gay con il par- 
tito comunista ha accentuato 
anche nel nostro Paese gli at- 
tacchi tipici del peggiore 
maccartismo americano e 
l’equazione comunista = o- 
mosessuale. Non per niente, 
sempre nel 1976, recensendo 
un mio libro di poesie (“Viva 
L’Omosessualità”), JI Bor- 
ghese mi faceva l onore di 
definirmi “uno degli aspetti 
più preoccupanti del proces- 
so di decomposizione in at- 
to... Implicitamente le paro- 
le di Consoli suonano come 
un’autorevole conferma ad 
una nostra vecchia tesi: chi 
vota PCI finisce per prender- 
lo in quel posto... Massimo 
Consoli si è rivelato un con- 
vinto assertore dello stalini- 
smo preso per supposte”. 


à: le crepe nel mu 


na. 

E poi come dimenticare 
l’indifferenza a lungo dimo- 
strata verso certe questioni? 


ro 


L aspetto più divertente 


di tutto ciò è rappresentato 
dal fatto che le mie poesie 
erano apertamente anti-sta- 
liniste, la mia posizione era 
talmente lontana da quella 
del Partito Comunista che, 
nei 1981, si esprimerà in un 
feroce articolo (“Il PCI non è 
gay”) nel quale dicevo esat- 
tamente quello che, da con- 
vinto anarchico ideologico, 
continuo a dire ancora oggi. 
E cioè, che non si può restrin- 
gere la comunità ad una sola 
espressione partitica visto che 


questa definizione è onni- 


comprensiva e non totaliz- 
zante. 

All’interno c’è talmente di 
tutto e rappresenta talmente 
bene (purtroppo) il resto del- 
la società che, di fronte ad un 
movimento tendenzialmente 
di sinistra la comunità oggi 
appare orientata a destra. Non 
per niente avevo rilevato nel 
mio ultimo libro (“Kilier 
Aids”) che doveva significa- 
re qualcosa se c'erano più vit- 
time di destra, delia sindro- 
me immunodeficitaria acqui- 
sita, che di sinistra. Perfino 
il leader del neonazismo te- 
desco, Michael Kuhnen, an- 
che lui morto di aids, era sta- 


Inoltre spesso ci sono state 
vicende poco felici che han- 
no coinvolto alcuni partiti sul 
tema dell’omosessualità: ba- 


GAY.PRIDE.IN.THE.NAME.OELOVE 


 domenica’a.new.york 


pensate all importanza 
storica 

di manifestarsi di mostrarsi 
di.dichiararsi 

‘omosessuali! il grido !urio! 
di stonewall 
percors’echeggiando ii 
mond’intero la liberazione 
dello spirito signific’anche 
liberazione g.a.y. 


| liberazione della gaiezza 


liberazione dell’autenticità 
individuale contro l’ipocri- 
sia .clericale. .statale. 
„Sociale, contr'ogni sadismo 
„Societas. di.secoli.vecchio 
la rivelazione di realtà.reali 
in mezzo all’allucinazione 
mentale alla 
repression’emotiva 
questo...il ricordo 

superbo poetico stonewali 
allen ginsberg staffetta 


d'ogni percors’onirico 


stonewall tre giorni di 
scontri epici notturni 
omosessuali contro la 
polizia 

avanguardie indomite 
indomabili.frag.queens di 
colore west village domeni- 
ca a new york un milione 
di cuori in marcia un 
milione e molti di più 
.pericordare. gruppi per i 
diritti civili 


in.fila.indiana un migliaio 
affiancati a sorreggere 
drappo a.r.c.0.b.a.l.e.n.0. 
lungo un miglio reduci 

di stonewall da iutti i 
paesi.tutti tutte gli organi- 
smi 

cam’e.sangue travestiti 
sfilano senz’autorizzazione 
nessun.permesso | 
washington square la rabbia 
laids i morti la legge 
dura.e.repressiva il movi- 
mento 

di liberazione è politico! act 
up fischiett’iride 
corp’in.terra distesi 
della.peste.vittime fischi 
contr’o’connor card cardinal 
St. cardinal.st.patrick 

fischi contro rudolph 
giuliani 
orribile.et.onportunisia 
sindac’a.caccia.di.voti 
e’connor’omofobia 
clinton.boia 
iischi.bush.più.reagan 
cadaveri 
vale.a.dire.trentamila.cadave- 
fi. 

tanga di catene topless 
camicie a fiori ofecchini 
pantaloncini 
calzoncini.e.combat.boots 
calzoncini.e.sandali 
calzoncini.e.scarpe.da.tennis 
confluendo.asserbiti 


a central park 
strawberry.fields 
domenic’a,new.york 
sabato.due.di.luglio 
‘novantaquattro 
di.sabat’a.roma 
gay.pride.in.the.name.of.love 
il coraggio d’esporsi 

in piazza 
telecamere.foto.sgvardi 
orgoglio.contro 
contr’il.si.fa.ma.non.si.dice 
contro 


| contro.vizi privati pubbliche virtà 
contro 
contro.chi.cancella 
chi.occulia 


contr'occhio non.vede. cuore. non. 
duole orgoglio 

alla luce del sole in marcia 
uniti diritti gay lesbiche 
sabat’a.roma .0.m.0. non 
sono ma tra.di.vol. sarò 
fiero d’esserci 
sgiidale.solidarietà testimo- 
niare un 

sentimento più forte della 
paura tra.di.voi 

d'essere il.dito.puntato 


bollat'emarginato angels in 


rome 
coming out of the dark 
Sergio Falcone 


roma, bus 60 
28 giugno ‘94, ore 14:40 
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to apertamente omosessuale. 
E tutto ciò aveva dato molto 
fastidio al suo secondo in co- 
mando Ewald Althans: omo- 
sessuale (of course!) ma più 
discreto! 


D questo non è un caso 


come potrebbe apparire. La 
stragrande maggioranza del- 
la leadership che diede vita 
al partito nazista era omoses- 
suale (e la Notte dei Lunghi 
Coltelli del 30 giugno 1934 
servì proprio a liberarsene). 
Sulio stesso Hitler sono cor- 
se voci (e più che voci) tal- 
mente diffuse che perfino 
Mussolini ne era al corrente 
e, secondo alcuni, “possede- 
va perfino documenti che ne 
dimostravano le pratiche o- 
mosessuali”. 

Edi fascisti? Nessuno dei 
tre Segretari storici si è sal- 
vato dai dubbi: Augusto Tu- 
rati era soprannominato “il 
fascista con la camicia di se- 
ta”, Giovanni Giuriati aveva 
la “nomea di omosessuale”, 
Achille Starace era un “peri- 
coioso pagano, e turpe esem- 
pio di immoralità anche nel- 
ia vita privata”... 

Massimo Consoli 

(pubblicato su Paese Sera 
del 20 giugno 1994) 


sti pensare al PCI e al caso 
Pasolini o, per non andar lon- 
tano, alle posizioni ultra-con- 
servatrici di certi settori dei 
Verdi messe a tacere solo 
nell’88, dopo l’assemblea 
delle liste verdi di Maiori. In- 
somma, c’è diffidenza e il 
consenso a certe forze istitu- 
zionali non è affatto sconta- 
to. Né sembra ci sia molto 
entusiasmo nei confronti dei 
molti gay in carriera nei par- 
titi progressisti che ad ogni 
tornata elettorale invitano 
caldamente al voto per con- 
tare di più, per ottenere di più, 
e bla, bla, bla. 

Che si stia diffondendo 
una pericolosa devianza anar- 


-chica tra i gay italiani? Dif- 


ficile a dirsi. C'è una bella 
vignetta in “Happy gays” di 
Giuseppe Fadda (edizioni 
Theoria, 1994, L. 10.000) in 
cui uno dice: - Vorrei poter 
dire a tutti: io sono gay - e 
quando l’altro gli chiede per- 
ché non lo fa, quello risponde: 
- Non saprei come continua- 
re -. Neanch’io so continuare 
ed ora non so concludere que- 
sto articolo (o è una lettera?). 
Forse non c’è conclusione. 
Forse è stato solo uno sfogo. 
C'è chi scrive a Babilonia, c'è 
chi scrive all’Arci-Gay, chi 
ha più stomaco scrive alla 
Unità, io per istinto ho serit- 
to ad U.N.. Scusate compa- 
gni. Ma forse a volte fa bene 
ricordare che anche il com- 
pagno al vostro fianco po- 
trebbe essere gay, anche se 
non lo dice. 

Un compagno gay 


Il 23, 24 e 25 settembre si 
svolgerà ad Alessandria la 
fiera dell’autogestione. Sa- 
ranno tre giorni di incontro, 
scambio, dibattito, festa. Tre 
giorni nei quali il vasto e va- 
riegato popolo dell’autoge- 
stione potrà confrontarsi sul- 
l’affascinante ma difficile 
terreno delle utopie concre- 
te. 

Le: situazioni autogestite 
sono oggi una realtà magma- 
tica e pluralista, che da cor- 
po ad uno sperimentalismo 


politico, sociale ed economi- 


co che appare vieppiù consa- 
pevole del ruolo decisivo che 
potrebbe giocare nella ride- 
finizione delle coordinate di 
un agire politico radicale. 

La riflessione e la pratica 
sviluppatesi intorno all’ipote- 
si di aprire uno spazio pub- 
blico non statale i cui cardini 
siano federazioni municipali, 
assemblee cittadine, ma an- 
che centri sociali, produttori 
autogestiti di beni e servizi, 
reti distributive alternative 
sono un chiaro indicatore di 
un movimento vitale e viva- 
ce, le cui prospettive di cre- 
scita dipendono dalla capaci- 
tà di attivare strumenti di co- 
operazione e scambio effica- 
Gi; 

In questi anni abbiamo as- 
sistito ad uno spostamento 
profondo dei termini del con- 
flitto sociale, derivante dal 
consolidarsi di un’area di non 
lavoro e di lavoro precario 
fuori da ogni sistema di ga- 
ranzie che non pare certo de- 
stinata a contrarsi ma semmai 
ad ampliarsi ulteriormente. 

Tra il liberismo delle de- 
stre e la riproposizione sia 
pure riveduta e corretta dello 
stato sociale a sinistra la dif- 
ferenza può apparire abissale 
sia in termini politici che eti- 
ci, tuttavia vi è un punto 
focale di convergenza nel ne- 
gare la possibilità di percorsi 
di autonomia politica e socia- 
le dall’istituito. La pratica 
dell’autogestione indica co- 
me già nel qui ed ora siano 
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possibili forme di solidarietà 
e cooperazione sociale che 
prescindono dalla mediazio- 
ne e dalla pesante tutela del- 
lo stato. 

Proporre e praticare una 
gestione diretta del territorio 
attraverso strutture di auto- 
governo comunitario, molti- 
plicare le attività produttive 
e di servizio autogestite, far 
crescere una rete di comuni- 
cazione e cultura libertaria è 
il modo più efficace di dar 
corpo ad un'alternativa con- 
creta all’esistente. Un’alter- 
nativa che non si limita ad 
esperienze di grande valore 
esemplare ma limitate e rie- 
sce altresì ad avere una forte 
pervasività sociale. In tal 
modo il conflitto, lungi dal- 
l’essere aggirato, viene col- 
locato su un terreno molto di- 
verso da quello in cui il pote- 
re è solito giocare le sue par- 
tite. Tutti coloro che vengo- 
no espulsi dal processo pro- 
duttivo o non ci sono mai en- 
trati o non hanno alcuna in- 


Lo scorso gennaio abbia- 
mo lanciato insieme alla re- 
dazione un appello, franca- 
mente molto allarmato, ai so- 
stenitori e ai lettori del gior- 
nale. Le super tariffe postali, 
entrate in vigore nel 1994, 
rischiavano di travolgere i 
delicati equilibri finanziari 
sui quali si regge la vita di 
“UN”. Eravamo estremamen- 
te preoccupati: lo spettro di 
una chiusura o, almeno, di un 
ridimensionamento drastico 


. di “UN” era drammaticamen- 


te vicino. 

Oggi, a sei mesi di distan- 
za, possiamo fare un primo, 
sia pur ancora parziale, bilan- 
cio della campagna per far 
vivere il settimanale degli 
anarchici di lingua italiana. 


INDICAZIONI 
POSITIVE 

Per far ciò analizziamo pur 
schematicamente le tre prin- 
cipali voci in cui si dividono 
le entrate di “UN”, 


Abbonamenti: attualmen- 
te gli abbonati in regola sono 
circa 1250, erano circa 850 
nel ’91-92 e circa 1100 nel 


°92-93. Nel periodo ottobre 
793-giugno ’94 gli abbona- 
menti hanno fatto entrare nel- 
le casse di “UN” circa 47 mi- 
lioni grazie anche alla formu- 
la “abbonamento+libro”, 
scelta da 170 abbonati nel 
?93-94 (erano circa 110 nel 
92-93). La progressione de- 
gli abbonamenti è evidente - 
è bene ricordare che gli ab- 
bonamenti sono il polmone 
della vita finanziaria del gior- 
nale. Siamo comunque anco- 
ra troppo lontani dall’obiet- 
tivo che, una volta raggiun- 
to, da solo permetterebbe 
l’autosufficienza del giorna- 
le: 2000 abbonati. 


Sottoscrizioni: la risposta 
all’appello di gennaio è stata 
notevole. Anche se non è sta- 
to raggiunto l’obiettivo (un 
po’ troppo ambizioso) dei 15 
milioni in sei mesi, il risulta- 
to ottenuto è stato comunque 
eccellente: 21 milioni e mez- 
zo circa contro i 9 milioni e 
poco più dello stesso periodo 
del 1993. In un periodo di cri- 
si economica, di trionfo del- 


tenzione di farlo potrebbero 
avere una chance di eludere 
un meccanismo che li con- 
danna al ghetto, alla margi- 
nalità senza prospettiva, in 
cui anche la rivolta non è che 
sfogo ineffettuale. 

Il movimento per l’autoge- 
stione recupera una dimen- 
sione progettuale in cui il 
buon senso e l’utopia, il ra- 
dicamento caparbio nel pre- 
sente e la scommessa sul fu- 
turo sanno saldarsi intima- 
mente. 


Hanno finora aderito al- 
l’iniziativa: 

Circolo anarchico Berneri 
(Torino), Laboratorio dell’u- 
topia (TO), Zarabazà, foglio 
anarchico torinese (TO), Fe- 
derazione anarchica (Mila- 
no), Collettivo libertario no- 
vatese (Novate), L’intermez- 
zo (Milano), La fattoria (Pa- 
dova), Gruppo anarchico 
Germinal (Trieste), Centro 
studi sociali Malatesta (I- 
mola), Gruppo anarchico La 


COMUNIC/AZIONE 


WN FILO DIRETTO 


le destre, di disorientamento 
di gran parte della sinistra 
istituzionale, queste cifre di- 
mostrano l'attaccamento al 
giornale e anche una certa vi- 
talità del movimento anarchi- 
co. 

Possiamo essere ragione- 
volmente soddisfatti. 


Pagamento copie: anche 
in questo settore l’andamen- 
to è significativamente posi- 
tivo. Nel periodo considera- 
to il ricavato delle vendite è 
aumentato del 27% rispetto 
allo stesso periodo del 1993, 
nonostante che nel 1993 sia- 
no stati pubblicati 24 numeri 
contro i 20 (di cui però 3 dop- 
pi) del 1994. 


NON ABBASSARE LA 
GUARDIA 

Queste valutazioni provvi- 
sorie non ci devono spingere 
a conclusioni trionfalistiche. 

Rispetto a gennaio la situa- 
zione non è più drammatica, 
ma rimane comunque preoc- 
cupante. Un solo dato ci deve 
far riflettere: il costo medio 
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Comune (Imola), Centro di 
documentazione Domenico 
Sereno Regis (Torino), Cen- 
tro studi libertari Luigi Fab- 
bri (Jesi), Centro di documen- 
tazione anarchica (Padova), 
Comune Urupia (Racale-Sa- 
lento), Mala-production-col- 
lettivo Canzi (Piacenza), Au- 
rora (S. Benedetto del Tron- 
to), Forte Guercio (Alessan- 
dria), Club dell’utopista (Ve- 
nezia), Coop. Le rose blu 
(Roma), La pecora nera (Ve- 
rona), Dumbles, feminis li- 
bertaris furlanis (Udine), Fe- 
derazione municipale di base 
(Spezzano Albanese), Coop. 
Alekos (Milano), Redazione 
del Germinal, Centro studi 
libertari Emma Goldman (Im- 
peria), Circolo anarchico 
XXX febbraio (Palermo), Arti 
e pensieri (Bologna), Circo- 
lo anarchico Ponte della Ghi- 
solfa (Milano), CSA Spazza- 
li (Milano), Cso Cortocircuito 
(Roma), Redazione di Colle- 
gamenti-Wobbly (Torino), 
Sicilia libertaria, Sicilia Pun- 


di un numero del giornale è 
aumentato in un anno di cir- 
ca il 25%! 

Nei prossimi mesi dobbia- 
mo continuare a sostenere 
“UN”, consolidandone la si- 
tuazione finanziaria attraver- 
so la sottoscrizione, sostenen- 
do la campagna abbonamen- 
ti (che partirà con il prossi- 
mo settembre) e impegnando- 
si nella diffusione. A questo 
proposito stiamo studiando 
alcune iniziative che inten- 
diamo concordare con la re- 
dazione e discutere in una 


apposita riunione nazionale 


da organizzare fra la fine di 
settembre e l’inizio di otto- 
bre. . 


Per ora ci fermiamo qui. 

Ci auguriamo di essere sta- 
ti esaurienti. Comunque tutti 
coloro che ne vogliono sape- 
re di più posso:o scriverci al 
nostro recapito postale: Ita- 
lino Rossi, C.P. 90, 55046 
Querceta (LU). 

Buone ferie (almeno a chi 
se le può permettere!) 

L’amministrazione 


to L, La Fiaccola (Ragusa), 
Gruppo per l’ecologia socia- 
le (S.Giorgio di Nogaro), Cir- 
colo culturale Serantini, 
Coop. BFS (Pisa), A rivista 
anarchica (Milano), FAI (Cu- 
neo), Biblioteca anarchica di 
piazza Embriaci (Genova), 
Redazione di Umanità Nova, 
Achtung banditi, ca ira 


L'incontro e la fiera si 
svolgeranno al Forte Guercio 
di Alessandria (via don bosco 
63), oltrepassando il circolo 
La casetta). All’interno del 
forte è possibile campeggia- 
re o sistemarsi in sacco ù 
pelo. Per chi lo desidera si 
possono prenotare posti in 
una pensione. 

La fiera è, ovviamente, del 
tutto autogestita: tutti colo- 
ro che sono disposti a dare 
una mano prima, durante e 
dopo l’incontro si mettano in 
contatto con noi. Sarebbero 
particolarmente graditi: cuo- 
chi, elettricisti, idraulici, sal- 
fimbanchi, sguatteri, murato- 
ri. 


PER INFORMAZIONI/ 
CONTATTI/ADESIONI/ 
PROPOSTE: 

Circolo Berneri/Laborato- 
rio dell’utopia 

C.so Palermo 46, 10152 
Torino - tel. 011/857850 

FAX 02/2551994 (Federa- 
zione anarchica milanese) 


TELMODEMFAX 02/ 


39264592 (Coop. Alekos) 

TEL 0131/507197 (Forte 
Guercio - Salvatore e Vitto- 
ria) 


Federazione 
Anarchica 


‘di Piacenza 


Gli anarchici di Piacenza 
e provincia hanno costituito 
la Federazione Anarchica di 
Piacenza che aderisce alla 
Federazione Anarchica Emi- 
liana. 

Si riconosce nel program- 
ma anarchico di E. Malatesta. 

Si impegna a curare mag- 
giormente la diffusione del 
settimanale anarchico “Uma- 
nità Nova”. 

Fa suo il principio della 
responsabilità individuale e 
tiene una quota fissa mensile 
per i compagni federati. 

A livello generale: 

- Invita i lavoratori ad ab- 
bandonare CGIL-CSIL-UIL 
per aderire al sindacalismo di 
base e autogestionario 

- Appoggia la creazione di 
Federazioni Municipali di 
Base 

- Rifiuta ogni ruolo diri- 
genziale, perché crede di es- 
sere un punto di stimolo e non 
di avanguardia politica. E’ 
per questo che rifiuta ogni al- 
leanza politica con forze 
neoleniniste camuffate da 
libertarie (SR-Socialismo 
Rivolzionario, “Autono- 
mia”). 

La CdC è affidata al Col- 
lettivo “E. Canzi” c/o Gio- 
vanni Mutti, via G. Landi 65, 
Piacenza. 

Il bollettino della FA di 
Piacenza “Voce Libertaria” è 
affidato invece a Negri Die- 


go, via Breviglieri 5, Ponte- 


nure (PC). 
L’incaricato 
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za Novità BFS 

«> Edizioni: 

Arthur Lehning, 
L’anarcosindacalismo - 
scritti scelti 

E’ uscito per le Ed. Biblio- 
teca F. Serantini, Arthur 
Lehning, L’anarcosin- 
dacalismo - scritti scelti -, a 
cura di Maurizio Antonioli; 
pp- 96, L. 15.000. 
Richieste e versamenti 
vanno indirizzati a: 
Circolo Cult. Biblioteca 

F. Serantini 

cas. post. 247 

56100 Pisa 

C.C.P. 11232368 

(tel. + fax 050/570995) 


| Eilancio | 
al 6.7.94 


PAGAMENTO COPIE 
BORDIGHERA: Circolo 
Simbiosi, 220.000; ANDRIA: 
Maurizio Vurchio, 47.300; 
IMOLA: Gr. Anarchici Imo- 
lesi, 145.000; QUERCETA: 
CDA, 17.500; REGGIO E- 
MILIA: FARE, 200.000; 
CASAGLIA: Maurizio Zap- 
paroli, 15.000. 

Totale L. 644.800 


ABBONAMENTI 
CASTIGLION DEL LAGO: 
Federico Lampronti, 30.000; 
IMPERIA: Vito Morano, 
60.000; BOLOGNA: Pino 
Cacucci, 60.000; SEREGNO: 
Mario Santambrogio, 55.000; 
FELINA: a/m Andrea Ferrari, 
Paolo Biso, 50.000; AL- 
GHERO: Dario Alessandri. 
Totale L. 285.000 


SOTTOSCRIZIONI 
LUSERNA S.GIOVANNI: 
Carlo Decanale, 50.000; 
ACIREALE: Giordano Gu- 
berti, 100.000; IMOLA: Mas- 
simo Ortalli terzo versamento 
cartoline Père Peinard, 
175.000; LANCENIGO: Luca 
Galletti una maglietta Mala- 
testa, 12.000; QUERCETA: 
sottoscrizioni mensili di Gio- 
vanni, Andrea, Filippo, Vico, 
Luciana, Enrico e Francesco, 
65.000. 


Totale L. 402.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 644.800 
Abb. 285.000 
Sott. 402.000 

Totale L. 1.331.800 
USCITE 
Comp. n.22 360.000 
Stampa e sped. 1.800.000 
Postali e canc. 35.950 

Totale L. 2.195.950 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 5.368.379 
Entrate 1.331.800 
Uscite 2.195.950 


Deficit attuale L. 6.232.529 


Privatizzazioni 
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L’ITALIA COME I PAESI IN VIA DI SVILUPPO? 


Un’altra sollecitazione a 
privatizzare più in fretta è 
giunta dagli Stati Uniti al go- 
verno Berlusconi. Questa vol- 
ta è stato Joseph Pereila, uno 
dei più famosi banchieri di 
investimenti di Wall Street, 
direttore della Morgan Sten- 
ley (Repubblica del 2 luglio). 
Perella riconosce che in Ita- 
lia si è già fatto parecchio, le 
banche e PINA, ma aggiun- 
ge che c’è ancora molto da 
fare con le privatizzazioni di 
STET, ENI ed ENEL. Perella 
punta molto sulla privatiz- 
zazione della STET ed affer- 
ma: “Le telecomunicazioni 
attirano molto, perché si pen- 
sa che andranno molto bene 
in futuro”. 

L’interesse degli investito- 
ri statunitensi per i priva- 
tizzandi settori italiani delle 
telecomunicazioni e dell’e- 
nergia suggerisce un paral- 
lelismo con l’interesse che si 
è verificato, per gli stessi set- 
tori, in occasione delle priva- 
tizzazioni nei Paesi in via di 
sviluppo (PVS). In questi pa- 
esi non solo investitori statu- 
nitensi, ma anche nazionali e 
di altri paesi hanno parteci- 


u 


costo di circa 55.000 miliar- 
di nei prossimi dieci anni, au- 
mento dei bilanci militari, 
che dovrebbero passare dal- 
11,6% al 2% del Pil (Prodot- 
to interno lordo), graduale 
avvio del reclutamento delle 
donne: tutti obiettivi perse- 
guiti da tempo e contenuti nel 
“Nuovo modello di difesa”, 
Scendendo nel particolare 
l’articolo su “Rivista Milita- 
re” elencava tutta una serie 
di programmi di ammoderna- 
mento che ci sembra utile 
riassumere brevemente. 
ESERCITO: ammoderna- 
mento della linea carri e dei 
veicoli da combattimento, dei 
sistemi di guida e puntamento 
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Algeria 


VIOLENZA POLITICA PER D 


| pato alle privatizzazioni. 


Così come si è verificato e si 
verificherà per le privatiz- 
zazioni italiane. 

La scelta di fondo che ha 
privilegiato i settori delle 
telecomunicazioni e dell’e- 
nergia viene fuori con evi- 
denza dai dati statistici con- 
tenuti nel Rapporto 1994 del- 
la World Bank sulle prespet- 
tive delle infrastrutture nei 
PVS. I seguenti dati sono ap- 


Settori 


Settore telecomunicazioni 
Settore produzione 
energia elettrica 

Settore distribuzione 
energia elettrica | 
Settore distribuzione gas 
Settore autostrade 
Settore strade 

Settore porti 

Settore opere idriche 
Tot. 


notturno, delle artiglierie per 
il fuoco di saturamento (?) 
nonché per la difesa e l’auto- 
difesa contraerei, delle armi 
portatili, della difesa NBC 
(nucleare, chimica e batterio- 
logica) e dei sistemi auto- 


matizzati di comando, con- 


trollo e informazioni. 

MARINA: completamento 
della linea di volo a decolio 
verticale, generale ammoder- 
namento del naviglio e, fon- 
damentale, realizzazione di 
una seconda portaerei. 

AERONAUTICA: ammo- 
dernare e potenziare le linee 
di volo da combattimento, le 
linee da trasporto e pattu- 
gliamento aeromarittimo, la 
difesa aerea. 

In un quadro definito “in- 


DELLO STATO 


(ni tone pana ss 
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Roma (28 giugno), ii primo 
ministro algerino Sifi ha rac- 
colto attestazioni di stima e 
sostegno alla lotta contra il 
terrorismo islamico. Non a 
caso della delegazione italia- 
na durante l’incontro faceva, 
parte anche il ministro degli 
interni Maroni. Appena una 
settimana prima, la SNAM e 


la sua equivalente algerina, 
Sonatrach, avevano firmato 
un accordo per la fornitura 
all’Italia di 1,8 miliardi di 
metri cubi di gas algerino a 
partire dal 1996, L'Italia è 
così divenuta il miglior clien- 
te di prodotti petroliferi alge- 
rini. E’ probabile che queste 
notizie insieme allo svolgi- 


mento in Italia della riunione. 


dei G7 abbiano provocato il 


Tot. in milioni 


parsi nell’articolo “Più priva- 
tizzazioni nel Terzo Mondo” 
su Sole 24-Ore del 20 giugno 
994. Una tabella riporta i 
valori, in milioni di dollari, 
delle privatizzazioni effettua- 
te dal 1988 al 1992 in 15 pa- 
esi in via di sviluppo. 

Se sommiamo il settore te- 
lecomunicazioni (11.821) 
con il totale dei tre settori 
energia (7.205, abbiamo un 
totale di 19.026 che rappre- 
sentano il 25% del totale ge- 


N. dei paesi 


di doll. 
11.821 LTA 


4.164 


Ve) 


E35 

1.906 

327 

250 

7 

175 
19.785 1 
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terforze” i militari chiedono 


lo sviluppo di sistemi di 3° 


generazione (armi intelligen- 
ti) e il completamento dei 
programmi satellitari. 

Come si vede non c’è nien- 
te che i militari non avessero 
già messo da tempo nell’elen- 
co delle loro richieste. E’ 
bene notare che moli dei pro- 
grammi sopra elencati sono 
già in avanzata fase di rea- 
lizzazione. Il governo di de- 
stra non farà che proseguire 
il lavoro svolto dai vari go- 
vemi che si sono succeduti 


negli ultimi anni e che oggi 
va di moda definire della 
“Prima Repubblica”. Di ve- 
ramente nuovo Previti ha ag- 
giunto un pesante attacco al 
diritto all’obiezione di co- 


nerale di 19.785 milioni di 
dollari. 

E’ evidente che questi due 
settori offrono garanzia di 
profitti molto maggiori, so- 
prattutto nella gestione dei 
servizi, che non i settori del- 
le strade e delle opere idriche 
nei quali l’iniziativa privata 
preferisce limitarsi alla rea- 
lizzazione delle opere finan- 
ziate dalle pubbliche ammi- 
nistrazioni. Non a caso - se- 
condo altri dati del Rapporto 
della World Bank - nei PVS 
vi sono quasi due miliardi di 
persone che non hanno servi- 
zi fognari ed un miliardo sen- 
za acqua corrente. 

Per tornare al caso Italia, 
alla luce dei dati sopra ri- 
portati, ci si spiega meglio il 
perché delle continue sol- 
lecitazioni per la privatiz- 
zazione della STET, del- 
P AGIP e della SNAM. E’ un 
dato di fatto che nel nostro 
paese stiamo assistendo alla 
stessa sequenza che si è veri- 
ficata per le privatizzazioni 
nei PVS: prima le banche, poi 
ie telecomunicazioni ed infi- 
ne i settori energetici. 

Giacomo Buonomo 


scienza (da tempo nel mirino 
dei vertici militari) e la pro- 
messa di rivedere la legge 
sull esportazione di armi ac- 
cogliendo così le richieste 
dell industria bellica che da 
anni vuo! far credere che la 
nuova legge (n.185/1990) 
penalizza il prodotto italiano 
nei confronti di quelli esteri. 
A questo proposito non è cer- 
to casuale la pubblicazione 
nel numero di giugno di una 
delle più autorevoli riviste 
specializzate in materia mi- 
litare, la “Rivista italia Dife- 
sa”, di un articole che propo- 
ne una radicale “riforma” 
della normativa sull export di 
armi e tecnologia sofisticata, 
accusata di aver “fatto preci- 
pitare” l’Italia “in fondo aila 
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massacro dei 7 dispraziati la- 
voratori italiani, 

La lotta fra fazioni per il 
controllo dello Stato non è 
però una letta di popolo. E’ 
bene sottolineare come l'a- 
stensionismo alle elezioni de! 
dicembre 1991 avesse rag- 


. giunto il 41% degli aventi di- 


ritto, L'impressione è che la 
grande maggioranza degli 
algerini anche se schifata dal 


regime del FLN e incuriosita 
dalle promesse del FIS, guar- 
di agli eventi di questi mesi 
con un certo distacco. 

Questo atteggiamento è 
anche conseguenzi della ge- 
nerale convinzione che lepi- 
logo dello scontro condurrà 
ad un corapromesso fra mili- 
tari e FIS. 


Antonio Ruberti 


classifica dei principali pae- 
si esportatori di armi”, 
Scheda cura del C.S.M. 


LE NOSTRE FONTI: 


“Pianeta difesa: le leggi 
che le Forze armate attendo- 


l 


no dal nuovo parlamento” in 
“Rivista Militare” , n.3, mag- 
gio-giugno 1994. M. Nones, 
“Il rilancio dei sistema dife- 
sa neille mani del nuovo go- 
verno” in “RID” n.6, giugno 
1994. 


